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IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. n.165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la L.R. n.12/96 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la 

“Riforma dell’organizzazione Regionale”; 

VISTE la D.G.R. n.11/98 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via 

generale nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n.539/08, concernente la disciplina dell’iter procedurale delle 

proposte di deliberazione della Giunta Regionale e dei provvedimenti 

dirigenziali di impegno e di liquidazione della spesa, così come modificata dalla 

D.G.R. n.1340 del 11 dicembre 2017 avente ad oggetto: “Modifica della D.G.R. 

n.539 del 23 aprile 2008. Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e 

disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale.”; 

VISTA la D.G.R. n.227/14 avente ad oggetto: “Denominazione e configurazione dei 

dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali ‘Presidenza della Giunta’ e 

‘Giunta Regionale’”, così come parzialmente modificata dalla D.G.R. n.693/14; 

VISTA la D.G.R. n.694/14 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Dimensionamento ed 

articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree Istituzionali 

della Presidenza della Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali e declaratorie dei compiti loro assegnati”;  

VISTA la D.G.R. n.624/16 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche 

all’assetto organizzativo regionale provvedendosi alla rideterminazione del 

numero complessivo e della denominazione dei Dipartimenti Regionali; 

VISTA la D.G.R. n.524 del 5/08/2019, avente ad oggetto: “Conferimento incarichi di 

Dirigente Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti 

della Giunta regionale e approvazione schema di contratto individuale di 

lavoro.”; 

VISTA la D.G.R. n.1279 del 13/9/2011 “Dirigenti Generali Area istituzionale della 

Giunta Regionale. Reggenza strutture vacanti” che stabilisce che nelle more 

degli adempimenti necessari alla copertura della posizione dirigenziale resasi 

vacante, le relative funzioni siano da intendersi temporaneamente assunte dal 

Direttore Generale del dipartimento presso cui è allocato l’ufficio vacante;  

VISTO il D.lgs. n.33, del 14 marzo 2013, e s.m.i. in attuazione della legge n.190/2012, 

concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n.71 del 30 gennaio 2020 avente ad oggetto: “Piano triennale di 

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2020-2022. 

Approvazione”; 

VISTO il D.lgs. n.118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n.42”; 

VISTA la L.R. 20 marzo 2020, n.10, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 

2020”; 
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VISTA  la L.R. 20 marzo 2020, n.11, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

pluriennale per il triennio 2020 - 2022.”; 

VISTA la D.G.R. n.188 del 20/03/2020 Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2020-2022, ai sensi 

dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n.189 del 20/03/2020 Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2020-2022, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. n.214 del 27/03/2020 avente per oggetto: “Prima variazione al 

bilancio di previsione 2020/2022, ai sensi dell'art.51 del D.Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n.236 del 09/04/2020 avente per oggetto: “Seconda variazione al 

bilancio di previsione 2020/2022, ai sensi dell'art.51 del D.Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n.272 del 21/04/2020 avente per oggetto: “Terza variazione al 

bilancio di previsione 2020/2022, ai sensi dell'art.51 del D.Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n.321 del 15/05/2020 avente per oggetto: “Quarta variazione al 

bilancio di previsione 2020/2022, ai sensi dell'art.51 del D.Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. del 04/06/2020, n.375 avente per oggetto: “Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 art. 3 comma 4 – D.lgs. 118/2011 e 

conseguente variazione del bilancio pluriennale 2020/2022”; 

VISTA la D.G.R. n.390/2020 avente ad oggetto “Quinta variazione al bilancio di 

previsione 2020/2022, ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTA la D.G.R. n.471/2020 avente ad oggetto “Sesta variazione al bilancio di 

previsione 2020/2022, ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 recante – relativamente al periodo 2014-20120 

– “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio”, ed in particolare l’allegato I relativo al Quadro strategico Comune 

2014- 2020; 

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N.1011/2014 della Commissione del 22 

settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) 

n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 

norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 

intermedi; 
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 

2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca. 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 

luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 

di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il Regolamento n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, EURATOM) n. 1605/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» pubblicato sulla G.U.U.E L 352/1 del 24/12/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n.651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato, pubblicato sulla G.U.U.E L 187/1 del 26/06/2014; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con Decisione della 

Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, approvato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014, 

come modificato con Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 2456 

final del 18.4.2018; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.396 del 11 maggio 2018 che prende atto 

della summenzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 2456 

final del 18.4.2018 e si trasmette la deliberazione medesima al Consiglio 

Regionale, ai sensi della L.R. 31/2009, art. 7 c. 6; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.1594 del 22 dicembre 2014 che 

identifica il partenariato economico-sociale ed istituzionale del P.O. FSE 

Basilicata 2014-2020 conformemente al “Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei” 

approvato con il Regolamento(UE) n.240/2014 della Commissione europea del 

7 gennaio 2014; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.683 del 22 maggio 2014 che, in 

attuazione della su richiamata D.G.R. n.1594, approva il Regolamento di 

funzionamento del partenariato economico-sociale ed istituzionale del P.O. FSE 

Basilicata 2014-2020; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.71 del 20 gennaio 2015 che prende atto 

della summenzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 

del 17 dicembre 2014; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.141 del 10 febbraio 2015 di istituzione 

del Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art.47 del Regolamento (UE) 

n.1303/2013; 

VISTO il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” approvato 

nella seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione 

Basilicata del 16 giugno 2015; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1427 del 10 novembre 2015, 

“Programma Operativo FSE 2014-2020 della regione Basilicata. Condivisione e 

approvazione della strategia di comunicazione e nomina responsabile 

dell’informazione e della comunicazione del programma ai sensi dell'art. 117, 

comma 3 del regolamento (ue) n. 1303/2013”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.1132 del 03 settembre 2015, “Presa 

d’atto dei criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-

2020 modificata da ultimo con D.G.R. n. 735 del 19 luglio 2017; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.323 del 29 marzo 2016 che approva 

il Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e 

successiva D.G.R. n.514 del 17 maggio 2016 di relativa modifica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.344 del 3 marzo 2017 che adotta il 

documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo per il PO FSE 

Basilicata 2014-2020 e del relativo Manuale delle procedure; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 

del 2 febbraio 2009 in materia di ammissibilità delle spese e massimali di costo 

per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 

2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.); 

VISTO il Decreto legislativo n.196 del 30 giugno 2003, “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”; 

VISTA la Legge n.136 del 13 agosto 2010, “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n.92, “Disposizioni in materia di riforma del mercato 

del lavoro in una prospettiva di crescita”; 

VISTA la Legge n.78 del 16 maggio 2014, “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per 

favorire il rilancio dell’occupazione e per la semplificazione degli adempimenti 

a carico delle imprese”; 

VISTO il Decreto legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei 

contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 

dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n.183”; 

VISTO il Decreto legislativo n.150 del 14 settembre 2015, “Disposizioni per il riordino 

della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3 della legge 10 dicembre 2014, n.183”; 
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VISTO il Decreto legislativo n. 151 del 14 settembre 2015, “Disposizioni di 

razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a 

carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro 

e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n.22 del 5 febbraio 2018, 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020; 

VISTA la Legge regionale n.30 del 13 agosto 2015, “Sistema Integrato per 

l’Apprendimento Permanente ed il sostegno alle transizioni nella vita attiva 

(S.I.A.P.)”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.243 del 23 febbraio 2011 relativa al 

sistema regionale degli standard professionali, formativi e di certificazione delle 

competenze; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.1625 dell’8 novembre 2011 che istituisce 

il repertorio regionale dei profili professionali della Basilicata”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.927 del 10 luglio 2012 che approva le 

disposizioni per l’accreditamento degli organismi di formazione e orientamento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1505 del 23 dicembre 2016 che approva 

il modello di implementazione e sviluppo dell’Osservatorio del Mercato del 

Lavoro; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.323 del 29 marzo 2016 che approva il 

Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.514 del 17 maggio 2016 che modifica il 

Documento di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP); 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.334 del 3 maggio 2017 che adotta il 

documento di “Descrizione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.)” e il 

“Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 845 del 4 agosto 2017 relativa alle Linee 

Guida sulle procedure di standard minimi di prestazione e attestazione del 

sistema dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle 

competenze; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 528 del 15 giugno 2018 che approva 

l’Avviso Pubblico #Destinazione Giovani - Bonus alle imprese per l'assunzione 

di giovani diplomati e laureati”, pubblicata sul B.U.R.B. n. 26 del 29 giugno 

2018; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 571 del 7 agosto 2019 che approva la 

modifica dell’art. 12, paragrafo 1, comma 1 dell’Avviso Pubblico in argomento 

e la correlata nota in calce al medesimo articolo; 

DATO ATTO  che il suddetto Avviso Pubblico prevede un finanziamento complessivo di euro 

26.375.000,00 a valere sulle risorse del PO FSE 2014/20120 riferito ai seguenti 

obiettivi specifici e tipologia di incentivo: 

 euro 19.730.000,00 sull’ Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare l’occupazione 

dei giovani, di cui euro 16.530.000,00 per finanziare i bonus occupazionali 
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ed euro 3.200.000,00 per finanziare gli aiuti alla formazione; 

 euro 6.645.000,00 sull’ Obiettivo Specifico 8.2 - Aumentare l’occupazione 

femminile, di cui euro 6.000.000,00 per finanziare i bonus occupazionali 

ed euro 645. 000,00 per finanziare gli aiuti alla formazione; 

DATO ATTO  che la dotazione finanziaria complessiva dell’Avviso Pubblico in questione, 

pari ad euro 26.375.000,00, è assicurata per euro 7.700.000,00 dalle 

prenotazioni di impegno di spesa assunte con la D.G.R. n. 1046/2017 e per euro 

18.675.000,00 dalle prenotazioni di impegno assunte con la D.G.R. n.528/2018 

sul bilancio regionale pluriennale 2018 - 2020; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.1449/15AG del 18 settembre 2018 che 

approva il primo elenco delle domande ammesse (Allegato A) ed il primo 

elenco delle domande non ammesse (Allegato B); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.1841/15AG del 12 novembre 2018 che 

approva il secondo elenco delle domande ammesse (Allegato A); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.93/15AG del 5 febbraio 2019 che approva il 

terzo elenco delle istanze ammesse (Allegato A) e l’elenco delle istanze non 

ammesse (Allegato B); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 524/15AG del 26 marzo 2019 che approva 

l’elenco integrativo delle istanze ammesse presentate nel periodo 

settembre/ottobre 2018 (Allegato A), l’elenco integrativo istanza non ammessa 

presentata nel periodo settembre/ottobre 2018 (Allegato B) e l’elenco delle 

istanze con importi rideterminati (Allegato C); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.1155/15AG del 26 giugno 2019 che approva, 

il quarto elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo 

novembre/dicembre 2018 - gennaio 2019 (Allegato A) e l’elenco delle 

domande non ammesse relative allo stesso periodo (Allegato B); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.1506/15AG del 23 settembre 2019 che 

approva il quinto elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo 

febbraio/marzo 2019 (Allegato A) e l’elenco delle domande non ammesse 

relative allo stesso periodo (Allegato B); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 2171/15AG del 30 dicembre 2019 che 

approva il sesto elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo 

febbraio/marzo 2019 (Allegato A) e l’elenco delle domande non ammesse 

relative allo stesso periodo (Allegato B); 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 1/15AG del 7 gennaio 2020 di rettifiche alla 

suddetta Determinazione Dirigenziale n.2171 del 30 dicembre 2019 che 

riapprova il sesto elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo 

febbraio/marzo 2019 (Allegato A) e l’elenco delle domande non ammesse 

relative allo stesso periodo (Allegato B); 

VISTO l’elenco delle domande pervenute sul sistema Centrale Bandi nel periodo 

gennaio/marzo 2020 redatto in ordine cronologico, con indicazione della data e 

dell’ora di invio, secondo le disposizioni del richiamato art.10 dell’Avviso; 

VISTO l’articolo 10 “Istruttoria delle domande” dell’Avviso in parola, ai sensi del 

quale l’Ufficio procede all’istruttoria delle domande definitive pervenute 
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secondo l’ordine cronologico di presentazione, verificando l’ammissibilità e la 

sussistenza dei presupposti per l’accesso agli incentivi, nonché la completezza 

e regolarità della documentazione alla stessa allegata; 

PRESO ATTO che l’Avviso Pubblico di che trattasi, al suo articolo 5 “Regime di aiuto” 

approvato con la richiamata Deliberazione n.528 del 15 giugno 2018, dispone 

che gli incentivi previsti dall’ Avviso si configurano come aiuti di stato cui si 

applica, in relazione al regime di aiuto richiesto (secondo la convenienza e 

ricorrendone i presupposti) il Regolamento (UE) n.1407 del 18 dicembre 2013 

e il Regolamento (UE) n.651 del 26 giugno 2014; 

DATO ATTO  che i funzionari dell’Ufficio Politiche del lavoro hanno eseguito le verifiche nel 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, necessarie al rispetto delle condizioni 

previste dalla normativa europea per la concessione degli Aiuti di Stato, in 

ottemperanza a quanto stabilito dalla Circolare ministeriale 1° luglio 2016, n. 

62871, acquisendo i relativi codici COR, così come riportati per ogni impresa 

nell’ Allegato A; 

RICHIAMATA  la Legge 24 dicembre 2012, n. 234 che all’art. 52 dispone: 

 al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di 

trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale 

in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 

ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni 

alla banca di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico 

ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 

che assume la denominazione di Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 i soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro di cui 

al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche propedeutiche 

alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti “de 

minimis”, comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto 

stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all'articolo 46 della 

presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 

dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l'inserimento 

delle informazioni relative alle vicende modificative degli stessi; 

 i provvedimenti di concessione e di erogazione di detti aiuti indicano 

espressamente l’avvenuto inserimento delle informazioni nel Registro 

e l'avvenuta interrogazione dello stesso; 

CONSIDERATO  che lo stesso art. 52 della legge n. 234/2012 stabilisce che l’inadempimento 

degli obblighi di registrazione ed interrogazione del Registro è rilevato, anche 

d’ufficio, dai soggetti e comporta la responsabilità patrimoniale del 

responsabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti; 

PRESO ATTO  delle risultanze dell’istruttoria di ammissibilità effettuata dall’Ufficio secondo 

l’ordine progressivo del protocollo assegnato dal Sistema Centrale Bandi e in 

base a quanto previsto al comma 2 dell’art.10 del summenzionato Avviso, agli 

atti d’Ufficio; 

CONSIDERATO  che le istanze presentate dalle imprese/datori di lavoro di cui all’Allegato C 

riportano nel formulario di candidatura, per mero errore materiale, dati 

disallineati o incompleti relativamente agli aiuti ricevuti a titolo di “de 

minimis” concessi e registrati nel Registro nazionale degli aiuti di Stato; 
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VISTO l’articolo 9 – “Documentazione” dell’Avviso in parola, ai sensi del quale 

l’Ufficio nel solo caso di non perfetta conformità e lo imprecisione della 

documentazione prodotta, la Regione può procedere alla richiesta di 

perfezionamento, prima della formale esclusione della domanda definitiva e 

della correlata prenotazione; 

DATO ATTO  che alle imprese/datori di lavoro l’Ufficio provvederà ad inviare richiesta 

integrazione documentale in merito agli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis”; 

CONSIDERATO  che l’Ufficio, nelle more dell’acquisizione e dell’istruttoria delle integrazioni 

documentali e/o delle correzioni degli errori materiali rilevati, non dispone 

degli elementi necessari alla conclusione del procedimento di ammissione agli 

incentivi de quo per le imprese sopra elencate e rinvia, pertanto, a successivo 

provvedimento l’eventuale concessione dei benefici; 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, nominato con Determinazione 

Dirigenziale n.15AG.2020/D.00909 del 21/7/2020, ha riscontrato la correttezza 

degli esiti delle suddette verifiche pertanto, non vi sono motivi ostativi 

all’approvazione degli allegati di seguito dettagliati, uniti al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO  di dover approvare, in ottemperanza alle disposizioni dell’art.10 dell’Avviso 

#Destinazione Giovani, l’ottavo elenco delle istanze ammesse presentate nel 

periodo gennaio/marzo 2020, Allegato A unito al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di dover del pari approvare l’elenco delle istanze non ammesse relative allo 

stesso   periodo gennaio/marzo 2020, Allegato B, unito al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, con l’indicazione della 

motivazione dell’esclusione dal finanziamento; 

DATO ATTO  che ai sensi dell’art.10, comma 3 dell’Avviso in parola, il provvedimento 

regionale di approvazione delle domande costituisce atto di concessione del 

finanziamento nel quale risulta che l’aiuto è ammesso in base al Reg. (UE) 

n.1407/2013, anche al fine della registrazione dell’aiuto concesso nel Registro 

Nazionale Aiuti di Stato gestito dal MISE; 

DATO ATTO  che l’importo necessario per il finanziamento degli incentivi concessi alle 

imprese elencate nel su richiamato Allegato A è pari complessivamente ad euro 

€.1.409.054,80, a valere sull’Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare 

l’occupazione dei giovani, e che tale importo trova copertura sulla prenotazione 

di impegno n.202002359, assunta sul capitolo U57298 Missione 15 - 

Programma 03 con la D.G.R. n.1406/2017; 

RITENUTO  di dover stabilire si d’ora che, qualora in esito ai controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione rese ai sensi dell'art. 71 del DPR 

n.445/2000, dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente 

conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente; 

RITENUTO  inoltre, di dover rinviare a successivi provvedimenti amministrativi 

l’assunzione degli impegni di spesa, di liquidazione e pagamento dei 

finanziamenti di che trattasi, secondo le modalità previste nell’Avviso; 

DATO ATTO  che la pubblicazione sul B.U.R.B. e sul sito della Regione Basilicata ha valore 
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di notifica agli effetti di legge, ai soggetti interessati; 

 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di dare atto che il Responsabile del procedimento, nominato con Determinazione 

Dirigenziale n.15AG.2020/D.00909 del 21/7/2020, ha riscontrato la correttezza degli esiti 

delle verifiche e, pertanto, non vi sono motivi ostativi all’approvazione degli allegati di 

seguito dettagliati, uniti al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare, in ottemperanza alle disposizioni dell’art.10 dell’Avviso #Destinazione 

Giovani, l’ottavo elenco delle istanze ammesse presentate nel periodo gennaio/marzo 2020, 

Allegato A, unito al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

3. di approvare l’elenco delle domande non ammesse relative allo stesso periodo 

gennaio/marzo 2020, Allegato B, unito al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

4. di rinviare a successivo provvedimento l’eventuale concessione dei benefici per le 

imprese/datori di lavoro riportati nell’Allegato C; 

5. di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto di concessione al finanziamento 

regionale delle domande accolte riconosciuto in base al Reg. (UE) n.1407/2013 (“aiuti de 

minimis”), anche al fine della registrazione dell’aiuto concesso nel Registro Nazionale Aiuti 

di Stato gestito dal MISE, ai sensi dell’art.10, comma 3 dell’Avviso in parola; 

6. di dare atto che l’importo necessario per il finanziamento degli incentivi concessi alle 

imprese elencate nel su richiamato Allegato A è pari complessivamente ad euro 

€.1.409.054,80, a valere sull’Obiettivo Specifico 8.1 - Aumentare l’occupazione dei giovani, e 

che tale importo trova copertura sulla prenotazione di impegno n.202002359, assunta sul capitolo 

U57298 Missione 15 - Programma 03 con la D.G.R. n.1406/2017; 

7. di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi l’assunzione degli impegni di spesa, di 

liquidazione e pagamento dei finanziamenti di che trattasi, secondo le modalità previste 

nell’Avviso; 

8. di disporre che la pubblicazione sul B.U.R.B. e sul sito della Regione Basilicata ha valore di 

notifica agli effetti di legge, ai soggetti interessati. 
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Maria Leone Maria Carmela Panetta
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PO FSE BASILICATA 2014-2020 ASSE 1 Obiettivo specifico 8.1 - Avviso Pubblico #DESTINAZIONE GIOVANI - Bonus alle
imprese per l'assunzione di giovani diplomati e laureati (D.G.R. n.528 15 giugno 2018). Approvazione ottavo elenco delle istanze
ammesse presentate nel periodo gennaio/marzo 2020 (Allegato A), elenco domande non ammesse presentate nel periodo gennaio/marzo
2020 (Allegato B) ed elenco domande in istruttoria ai sensi dell'articolo 9 dell'A.P. (Allegato C).

la Deliberazione di Giunta regionale n.683, che approva il Regolamento di funzionamento del partenariato economico-sociale ed
istituzionale del P.O. FSE Basilicata 2014-2020, è del  22 maggio 2015 e non 2014 come, per mero errore, indicato a pag. 4 delle
premesse.

Assunta Palamone 29/07/2020

Maria Carmela Panetta


